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Sommario 

� I prossimi incontri dell’iniziativa “Siamo aperti il martedì” presso la 
Fabbrica delle “e”, in Corso Trapani 91 B, Torino, ore 20,30: 
⇒ Martedì 10 febbraio 2015 
In bilico tra forza e tenerezza. Il difficile compito dell’essere padri 
oggi  
Con Leopoldo Grosso, psicologo, presidente onorario del Gruppo Abele 
⇒ Martedì 17 febbraio 2015  
Il ruolo paterno e il ruolo materno nell’educazione dei figli 
Con Riziero Zucchi e Augusta Moletto 
⇒ Martedì 24 febbraio 2015 
Il maschile tra mito e realtà. Riflessioni sul ruolo dei figli maschi 
Con Duccio Demetrio, filosofo dell’educazione  

 

Informazioni: genitoriefigli@gruppoabele.org - tel. 011 3841083  

 

� Dal carcere alla comunità. metodi e percorsi per una possibile 
sinergia  
Firenze, 4 febbraio 2015 
Auditorium di Sant’Apollonia Via San Gallo, 25/A  
Tema centrale del convegno sarà l’iter della presa in carico e del tratta-
mento residenziale in comunità terapeutica di persone tossicodipendenti / 
alcoldipendenti con provvedimenti giuridici in corso (misure cautelari, di 
sicurezza, alternative alla detenzione, messa alla prova), al fine di indivi-
duare metodi e percorsi per una possibile sinergia tra i diversi soggetti 
attuatori. Partecipazione gratuita. Info: ceart@ceart.it 
� Costruttiva-mente. Laboratori che attivano apprendimento e 
inclusione sociale 
Milano, 28 febbraio 2015 
Teatro Franco Parenti,  Via Pier Lombardo, 14 
Informazioni e iscrizioni on line: www.minotauro.it 
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Informazioni: cosedafareconigiovani@gmail.com 



 

 

GIOVANI/ADOLESCENTI 
� Istituto Giuseppe Toniolo, La condizione giovanile in Italia. Rapporto Giovani 
2014, Il Mulino 2014 
Questo volume costituisce il secondo appuntamento di un osservatorio continuo sulla condizione 
giovanile che, a partire da una solida base empirica longitudinale, si propone come uno dei 
principali punti di riferimento in Italia su analisi, riflessioni, politiche in grado di migliorare 
conoscenza e capacità di intervento sulla complessa e articolata realtà delle nuove generazioni. 
Il libro tocca i temi cruciali del lavoro e della formazione, della famiglia e del rapporto con i 
genitori, dei valori e della fiducia nelle istituzioni, della partecipazione e dell'impegno sociale. Le 
analisi proposte confermano come siano parziali e semplicistiche le interpretazioni che cercano di spiegare solo 
attraverso i fattori economici o, in contrapposizione, solo tramite motivazioni di natura culturale, le difficoltà 
dei giovani nel realizzare i propri obiettivi di vita e nel diventare attori della produzione di un nuovo benessere 
economico e sociale.  

Collocazione Biblioteca: 17010 

� Daniel J. Siegel, La mente adolescente, Raffaello Cortina 2014 
L'autore, psichiatra di fama internazionale, descrive come il comportamento degli adolescenti sia 
influenzato dall'intenso sviluppo cerebrale che avviene in questa fase della vita. Basandosi sulle 
più recenti scoperte nel campo della neurobiologia interpersonale, l'autore propone una serie di 
strategie stimolanti per applicare nella pratica le conoscenze riguardanti il funzionamento 
cerebrale: sono strategie che aiutano gli adolescenti a rendere più gratificanti i rapporti con gli 
altri e che servono ad alleviare il disagio e la solitudine che a volte assalgono genitori e figli in 
ugual misura.  

Collocazione Biblioteca: 17007     

 

OMOSESSUALITA’ 
� A cura di Angelo Schillaci, Omosessualità, eguaglianza, diritti. Desiderio e riconoscimento, 
Carocci 2014 
Il volume propone una disamina delle principali questioni legate alla protezione delle persone 
omosessuali e della loro vita familiare. Gli autori presentano e riorganizzano il materiale 
proveniente dall'esperienza giuridica italiana, internazionale e comparata, affrontando la 
questione omosessuale nell'ottica dell’intreccio tra dignità, libertà e riconoscimento. L’analisi, 
particolarmente sensibile al rilievo giuridico della concreta esperienza di vita dei soggetti 
coinvolti, compresi i minori, non rinuncia al necessario approfondimento delle implicazioni 
teoriche delle questioni trattate, nella convinzione che sia ormai maturo il tempo per includere 
nell'immagine costituzionalmente rilevante della persona anche la dimensione di vita 
rappresentata dall'orientamento sessuale. 

Collocazione Biblioteca: 17003 

� Vittorio Luigi Castellazzi, L’omosessualità. Una lettura psicanalitica, Magi 2014 
Il volume prende in esame, entro una visione organica e il più possibile completa, i vari aspetti 
dell'omosessualità sia maschile sia femminile, questa spesso trascurata o addirittura rimossa. I 
temi trattati riguardano l'eziologia, le fasi dello sviluppo, l'ambiente familiare, le omosessualità, 
il processo di depatologizzazione e il conseguente riconoscimento dell'omosessualità come una 
variante normale del genere sessuale, il coming out, gli eventuali interventi psicoterapeutici 
comunque non finalizzati al cambiamento dell'orientamento sessuale, l'omogenitorialità e 
l'omofobia.  
Collocazione Biblioteca: 17008  

 

SENZA DIMORA 
� Francesca Zuccari, Laura Paolantoni, Voci dalla strada. I senza dimora di Roma si 
raccontano, Maggioli 2014 
Attraverso il racconto che le persone senza dimora offrono di sé stesse, questa ricerca etnografica vuole offrire 
uno sguardo non stereotipato e non convenzionale sulle loro vite, esigenze, desideri e 
progetti. E' un territorio in genere poco indagato, nella convinzione diffusa che gli homeless 
non sappiano immaginare per sé un futuro diverso, e che, in molti casi, siano essi stessi a 
scegliere una vita marginale e in qualche modo bohèmien. Attraverso la narrazione di sé 
emerge un panorama che offre agli specialisti, ma anche a chi a vario titolo si interessa a temi 
legati al disagio sociale e alle politiche di inclusione, riflessioni sulle caratteristiche di questo 
fenomeno e sulla necessità di pensare e progettare servizi che sappiano configurarsi e 
modellarsi a misura delle esigenze di un'utenza così particolare.  

Collocazione Biblioteca: 17012 

Alcune novità in Biblioteca (segue) 

Pagina 2  n. 1-2 ,  2015 



 

 

ALCOLISMO 

� A cura di Sergio Cecchi, La famiglia e l'alcolismo. Analisi dell'esperienza dei 
Club degli alcolisti in trattamento, Carocci 2014 

Il volume illustra i risultati di una ricerca quantitativa condotta su un gruppo di 151 individui 
con problemi alcolcorrelati inseriti nei programmi dei Club degli alcolisti in trattamento del Friuli 
Venezia Giulia. La ricerca offre un contributo importante ad una discussione critica sulle 
peculiarità, le risorse e i limiti dei processi innescati dai movimenti che si richiamano ai principi 
dell'auto-mutuo aiuto e sulle potenzialità di una loro partnership con il settore pubblico. Tutto 
ciò è particolarmente significativo in un momento storico nel quale i servizi sanitari e di 
assistenza sociale si trovano nella necessità di ideare nuove strategie d'intervento in un quadro 
di riduzione della spesa.  

Collocazione Biblioteca: 17009 

GIOCO D’AZZARDO 

� A cura di Paola Monari, Giochi d'azzardo e probabilità, Editori Riuniti 2014 

Si può dominare l'azzardo, si può imbrogliare l'incertezza del caso? Il libro tenta di dare una 
risposta scientifica a queste domande, con uno sguardo alla storia e alle origini del calcolo 
delle probabilità. E si sofferma sull'attualità: lotterie, roulette, gratta e vinci, tombole di paese 
e slot machine. Un gruppo di studiosi affronta l'argomento da diverse angolazioni: storici e 
letterati, probabilisti e statistici, esperti di mercato e sociologi. 

Collocazione Biblioteca: 17014 

IMMIGRATI 

� Antonio Ciniero, Economia flessibile e vite precarie. Lavoro e migrazioni nel 
racconto dei cittadini stranieri, Liguori 2013 

Questa ricerca, incentrata sul legame profondo tra migrazione e lavoro, intrecciando riflessione 
teorica e interviste sul campo, attraverso il racconto diretto delle donne e degli uomini 
coinvolti, ricostruisce percorsi umani e rapporti di potere, nonché i modi con cui gli Stati 
nazionali hanno funzionalizzato la presenza dei migranti tanto negli anni della grande 
espansione economica del periodo fordista-keynesiano, quanto oggi, nell'epoca del capitalismo 
flessibile e del liberismo. 

Collocazione Biblioteca: 17011  

 

SERVIZI SOCIOSANITARI 

� A cura di Beatrice Longoni, I servizi domiciliari. Raccontare e raccontarsi, 
Maggioli 2014 

Il volume testimonia un'esperienza specifica, realizzata con la Cooperativa Sociale Cogess di 
Milano a partire da alcuni laboratori di scrittura professionale: si è trattato di un  vero e proprio 
percorso di ricerca e rielaborazione dell'esperienza, sviluppato nell'arco di tre anni, il cui esito 
viene proposto a chi, a vario titolo, è interessato al mondo della cooperazione, della 
domiciliarità e della territorialità. Il testo si sviluppa lungo due binari paralleli: uno più tecnico-
documentativo, l'altro più autobiografico. Entrambi contengono costruzione storica e attualità, 
dimensioni gestionali e operative, tecnica ed emozione, riferiti all'incontro con anziani, persone con disabilità, 
minori e nuclei familiari, in contesti domiciliari e territoriali.  

Collocazione Biblioteca: 17013 

TRATTA 

� Elena Perlino, Pipeline. Human trafficking in Italy, Schilt, 2014 

La Nigeria è una delle prime otto nazioni del mondo con le più alte percentuali di traffico di esseri umani. La 
fotografa Elena Perlino lavora da molti anni su questo tema, in particolare sulla connessione con l'Italia, che 
"vanta" una diffusa industria del sesso basata sulla tratta nigeriana. Il suo lavoro cerca di illustrare le 

complessità e le contraddizioni delle esperienze delle donne, documentando la loro vita 
quotidiana nelle città di Torino, Genova, Roma, Napoli e Palermo. Raccogliendo le storie di 
donne provenienti da Benin City, città di origine di circa l'80% delle donne trafficate, questo 
reportage testimonia le molteplici ragioni che stanno alle spalle della migrazione femminile, 
sia forzata sia volontaria. Questo libro è un resoconto duro, e tuttavia toccante, della vita 
che conducono queste donne. 

Collocazione Biblioteca: 17001 
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DIPENDENZE 
� Pier Paolo Pani ... [et al.], Dipendenze al femminile, in MDD : Medicina delle Dipendenze, n. 
16 (dic. 2014), pp. 5-87 

Al di là degli aspetti più strettamente biologici, l'attenzione alla salute della donna con problemi di dipendenza 
non può trascurare il complesso dei bisogni che sul piano individuale, psicologico, relazionale, dell'immagine e 
del ruolo sociale ne condizionano l'esistenza. Con questo numero la rivista vuole stimolare l'approfondimento 
degli aspetti storici, biologici, psicologici e sociali del fenomeno, fortemente gravato dalla disapprovazione 
sociale, dallo stigma e dalla discriminazione. I contributi qui raccolti sono i seguenti: - La medicina di genere, 
di F. Franconi e I. Campesi; - Abuso di sostanze e differenze di genere nella storia, di P. Nencini; Differenze di 
genere nelle dipendenze, di W. Fratta e L. Fattore; - L'efficacia dei farmaci per l'alcolismo nella donna, di 
AA.VV.; - Trattamento della dipendenza da alcol e oppiacei in donne in gravidanza: una mini-review, di P.A. 
Spagnolo e L. Leggio; - Differenze di genere nel disturbo da uso di eroina, di AA.VV.; - La dipendenza da 
cocaina al femminile: aspetti critici e trattamento, di M. Graziani e P. Nencini; - Differenze di genere: evidenze 
dallo studio VEdeTTe, di AA.VV.; - Donne nello specchio della dipendenza: aspetti psicologici e sociali 
dell'addiction femminile, di I. Delsedime e L. Grosso. 

� Valentina Di Mattei, Fabio Madeddu, I disturbi da uso di sostanze e i disturbi correlati 
all'alcol: le prospettive DSM e il DSM5, in Alcologia, n. 19 (ago. 2014), pp. 47-57 

L'articolo riguarda i criteri diagnostici per l'alcolismo e la tossicodipendenza. A partire dagli snodi principali 
relativi alle varie edizioni del DSM, l'articolo arriva a presentare alcuni aspetti relativi al recentemente 
pubblicato DSM5, dove le molteplici forme del bere patologico sono rivisitate alla luce di una nuova 
impostazione. 

AFFIDAMENTO  

� Cristina Coggi, Paola Ricchiardi, L’affidamento familiare: le difficoltà scolastiche dei 
bambini e le strategie di supporto. Evidenze di ricerca, in Orientamenti pedagogici, n. 4 (ott.-
dic. 2014), pp. 873-901 

Alla luce di un panorama di studi sulle difficoltà scolastiche di bambini in affidamento familiare e sugli 
interventi che risultano più efficaci (sulla base delle evidenze empiriche) viene presentato un modello di 
intervento domiciliare, denominato Fenix, attuato in Italia in forma pilota con risultati significativi. Si tratta di 
un laboratorio individualizzato di potenziamento cognitivo e motivazionale, svolto con bambini in affidamento 
di scuola dell'infanzia e primaria, che utilizza software e un approccio ludico all'apprendimento. 

IMMIGRATI  

� Luciano Arcuri, Quando passa lo straniero. Media e immigrazione, in Psicologia 
contemporanea, n. 247 (gen.-feb. 2015), pp. 54-59 

L'autore, docente universitario di psicologia sociale, affronta il tema della rappresentazione degli immigrati e 
dei rifugiati politici nei paesi occidentali, divenuta progressivamente più negativa a causa dell'accento posto 
dai mezzi di comunicazione sul pericolo che gli stranieri costituirebbero per la società. L'autore analizza i 
meccanismi attraverso i quali i mass media influenzano le rappresentazioni dei cittadini sull'argomento 
attraverso la selezione dei contenuti e la scelta degli stili linguistici. Ne deriva, secondo l'autore, una 
responsabilità dei professionisti dell'informazione che dovrebbe stimolare una maggiore consapevolezza della 
centralità del loro ruolo, non solo nel fare informazione, ma anche nel promuovere processi positivi di 
inserimento sociale. 

� A cura di Aldo Skoda, Giovanni Giulio Valtolina, La sfida delle seconde generazioni, in Studi 
Emigrazione, n. 195 (lug.-set. 2014), pp. 362-512 

Le seconde generazioni nate dall'immigrazione rappresentano una delle questioni più rilevanti nel panorama 
contemporaneo, non solo per la peculiarità dei loro percorsi di sviluppo individuale, ma anche perchè esse 
costituiscono una risorsa e al contempo una sfida per la coesione sociale. La monografia di questo numero 
raccoglie più interventi sull'argomento, visto secondo diversi aspetti: la condizione giuridica, le dinamiche 
psicosociali ed evolutive, gli aspetti statistici, politici e sociali, le scelte scolastiche, il coping e la resilienza, il 
rapporto tra seconde generazioni e comportamenti devianti, la mobilità studentesca e le migrazioni qualificate. 

DONNE e ISLAM 

� Monica Massari, Musulmane e "moderne".Spunti di riflessione su donne, islam e 
costruzioni sociali della modernità, in Rassegna Italiana di Sociologia, n. 3 (lug.-set. 2014), pp. 
553-573 

Le donne musulmane, con la loro evidenza corporea oltre che simbolica, sembrano occupare un posto 
emblematico all'interno di narrazioni e pratiche  dove la questione dei simboli religiosi è divenuta il nodo 
politico cruciale delle tensioni tra Islam e occidente, musulmani e culture politiche europee. L'articolo analizza 
le questioni poste dall'accresciuta visibilità e consistenza delle donne musulmane nello spazio pubblico, e cerca 

Spogli da periodici (segue) 
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di rivolgere lo sguardo alle rappresentazioni di sé e della propria identità da parte di donne musulmane di 
diversa origine ed estrazione che vivono attualmente in Europa e in Italia, secondo quanto emerge da alcune 
ricerche realizzate negli ultimi anni. 

EMARGINAZIONE 

� Paola Villano ... [et al.], Inclusione/esclusione, in Pedagogika.it, n. 4 (ott.- dic. 2014), pp. 8-
65 

Il dossier indaga sull'esclusione sociale (individui o intere comunità di persone esclusi dalla fruizione di diritti, 
opportunità o risorse) nell'attuale situazione di ridimensionamento del welfare. Le categorie maggiormente a 
rischio sono le persone a basso livello di scolarizzazione, abilità o competenze, i disoccupati, gli immigrati, le 
madri/padri single, gli anziani, le persone disabili e gli ex detenuti. I vari contributi si interrogano anche su 
come perseguire l'obiettivo dell'inclusione sociale, ponendo quindi la questione del diritto di cittadinanza. 

PROFESSIONI SOCIALI 

� Elena Cabiati, Gli Assistenti sociali del Comune di Milano: una ricerca quantitativa sulla 
pratica professionale in tutela minori, in Politiche Sociali e Servizi, n. 1 (2013), pp. 93-123 

Lo scopo del lavoro di ricerca qui presentato è stato quello di descrivere e analizzare la pratica operativa degli 
assistenti sociali nei Servizi di tutela minorile del capoluogo lombardo, con particolare riferimento alle loro 
opinioni sull'attività professionale e a ciò che hanno effettivamente svolto sul campo nell'arco di una settimana 
lavorativa. I dati presentati sono stati raccolti attraverso un questionario telematico somministrato a 87 
assistenti sociali di Milano. 

� Bussole del nostro tempo. Ruolo e prospettive degli educatori sociali: un'intervista al 
professor Andrea Canevaro, in Lavoro sociale, n. 6 (dic. 2014), pp. 28-31 

Andrea Canevaro, professore emerito di Pedagogia speciale, parla dei compiti professionali dell'educatore, che 
preferisce definire "sociale e culturale" in quanto il suo compito più importante deve essere quello di 
accompagnare a un 'progetto di vita' chi fatica a ritrovarsi in una società complessa come la nostra. 

� Stefano Taddei ... [et al.], L’offerta psicologica online in Italia : aree critiche e indicazioni 
per la pratica professionale, in Psicologia della Salute, n. 3 (2014), pp. 99-119 

La e-psychology è intesa come l'insieme dei servizi di aiuto psicologico in termini di valutazione, diagnosi, 
trattamento, supporto e intervento, forniti grazie all'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione. Esiste un ampio corpo di linee guida e regolamenti inerenti tali servizi che ne valutano 
l'adeguatezza. Appare pertanto rilevante, anche nel contesto italiano, indagare le caratteristiche dell'offerta di 
aiuto psicologico on line al fine di comprendere che cosa sia accessibile ai clienti in termini di risorse, ma 
anche di rischi, e quali indicazioni possono orientare l'attività professionale online rispetto agli standard di cura 
abitualmente perseguiti nella prassi clinica. I risultati dell'indagine evidenziano alcune aree critiche, 
soprattutto per quanto riguarda i requisiti etico-legali dell'attività professionale online. Alla luce delle criticità 
emerse, vengono discussi i risvolti applicativi in termini di indicazioni e suggerimenti per un'attività psicologica 
online più aderente ai principi etici e deontologici della professione.  

GIOVANI 

� Annalaura Nocentini ... [et al.], Il fenomeno del Dating Aggression, in Maltrattamento e 
abuso all'infanzia, n. 3 (nov. 2014), pp. 5-65 

Il Focus monotematico si occupa del fenomeno denominato "Dating Aggression", cioè delle diverse tipologie di 
comportamenti aggressivi (fisici, verbali, psicologici, sessuali) che avvengono all'interno di relazioni 
sentimentali di giovani adulti o nelle coppie di adolescenti. Il primo contributo propone una lettura del 
fenomeno a partire da una cornice teorica evolutivo-contestuale, cui seguono due report di ricerche empiriche 
su giovani adulti universitari, concentrandosi sulle forme psicologiche di aggressività. La prima ricerca 
sottolinea l'influenza che i principali contesti maltrattanti (la famiglia o il gruppo dei pari) hanno sulle relazioni 
sentimentali in giovane età adulta. La seconda analizza il ruolo della qualità della relazione on line e off line 
per spiegare il Dating Aggression fisico e psicologico in Italia e Spagna. 

� Anna Granata, Paolo Guiddi, Modi di dare. Una ricerca sull'impegno sociale dei giovani di 
origine straniera, in Orientamenti pedagogici, n. 4 (ott.-dic. 2014), pp. 825-856 

L'articolo espone i risultati di una ricerca condotta dai due autori tra giovani figli di immigrati in Lombardia. La 
ricerca ha inteso indagare quali valori, esperienze e idee di solidarietà elaborano i giovani originari di Paesi 
stranieri, nati e cresciuti in Italia, così come quali esperienze di impegno sociale hanno potuto maturare nel 
proprio contesto di vita. La ricerca ha cercato poi di declinare la riflessione sul tema della donazione di sangue, 
approfondendo approcci, attitudini e inclinazioni relativamente a questo tipo di pratica di solidarietà 
particolarmente densa di significati sociali e relazionali, arrivando a delineare ricadute applicative utili a 
organizzazioni che, a vario titolo, si occupano di accoglienza, Intercultura e volontariato, declinato in 
particolare nella donazione di sangue. 
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La Biblioteca del Gruppo Abele  

raccoglie documentazione in tema di:  

dipendenze, droghe, carcere,  

immigrati, minori, adolescenti e giovani,  

professioni e politiche sociali, criminalità,  

prostituzione e tratta, HIV/Aids, diritti. 
 

Cercate documentazione su temi sociali? 

Consultate on-line il nostro  

catalogo bibliografico! 

http://centrostudi.gruppoabele.org 

 

 

Bibl ioteca  
Gruppo Abele  Onlus 
Corso Trapani, 91 b 
10141 Torino 
 
t +39 011 3841050 
f +39 011 3841055 

e-mail: biblioteca@gruppoabele.org 
web: centrostudi.gruppoabele.org 
www.facebook.com/BibliotecaGruppoAbele  

 NUOVE TESI DI LAUREA  

IN BIBLIOTECA 

 

 

T0447 

Istruzione e sviluppo: i sentieri dell'equità, di Giulia 
Tosoni (2014) 

 

T0448 

Beni confiscati alla mafia: un'opportunità per il non 
profit?, di Marina La Perna (2012) 

 

T0449 

Il metodo autobiografico in carcere: una proposta 
di cura educativa, di Cecilia Luisa Pagliardini (2013) 

 

T0450 

Diamo corpo alla legalità. Prassi per una postura 
etica, di Martina Ferraro (2014) 

 

T0451 

Filosofia e tossicodipendenza: dialogo socratico in 
una comunità terapeutica, di Elisabetta Battaglia 
(2014) 

La Biblioteca  
osserva il seguente 
orario di apertura al  

pubblico: 
 
 
 

Martedì dalle 9:00 alle 18:00 

Mercoledì dalle 9:00 alle 12:30 

Giovedì dalle 9:00 alle 18:00 

Sabato  dalle 9:00 alle 12:30 

 
 

Lunedì e venerdì: chiuso 
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L’archivio storico del Gruppo Abele, Le vir-

gole. Archivio sociale. che si trova in Corso 

Trapani 91b a Torino, nella Fabbrica delle 

“e”, sede attuale dell’associazione, è con-

sultabile su appuntamento.  

L’archivio conserva documenti cartacei, 

fotografici, video, grafici e audio sul Grup-

po Abele, sulle reti di cui fa parte, e su don 

Luigi Ciotti, suo fondatore e presidente. 

Per maggiori informazioni consultare il sito 

centrostudi.gruppoabele.org, sezione Chi 

siamo/Attività.  

PER CONSULTARE L’ARCHIVIO 
 

Telefonare alla segreteria del Centro Studi 
(011/3841053) o inviare una richiesta di 

consultazione via mail all’indirizzo  

archivio@gruppoabele.org. 


